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 Iran: sanzioni, export italiano e prospettive 
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 Export perso dal 2006 a oggi: oltre 20 miliardi 

 Difficoltà a ripagare i beni già acquistati dalle 

imprese iraniane 

 SACE ha indennizzato 600 mln dal 2006 a 

oggi alle imprese assicurate. 

Il costo delle sanzioni 
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Il costo delle sanzioni 

Crescita effettiva e tendenziale dell’export italiano in Iran 

Fonte: elaborazioni SACE su dati ISTAT 



4  |  Titolo della presentazione *Per cambiare titolo andare sul menù  -> Visualizza -> Schema diapositiva -> Selezionare la prima slide e cambiare titolo   

I settori più colpiti 

Fonte: elaborazioni SACE su dati ISTAT 
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 Dal 2011 a oggi il petrolio esportato dall’Iran si 

è dimezzato (da 2,6 a 1,4 mln barili/giorno) 

 Il crude persiano è simile/sostituibile con quello 

di Angola, Arabia Saudita, Oman e USA 

 La sola UE ha «perso» quasi 600 mila b/g. 

Il petrolio iraniano e le sanzioni: winners & losers 
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Il petrolio iraniano e le sanzioni: winners & losers 

Fonte: US Energy Information Administration, Giugno 2015 
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Alla ricerca del tempo perduto 

Alla ripresa degli scambi, troveremo un paese più povero (PIL 2011-2014: -5%) 

e con minore capacità di spesa sul breve (inflazione: 25%-40% nel periodo). 

 

Alcuni elementi positivi 

 PIL 2014 +3% (atteso +1% nel 2015) 

 nel 2014 l’export italiano si è ripreso (+9,4%) anche se i livelli del passato 

rimangono lontani (-24,9% nel solo 2013) 

 non possiamo fallire: la quota di mercato italiana nel Paese è oggi inferiore 

rispetto ad altri scenari simili (3° posto UE dopo Germania e Francia). 
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Cina, Turchia, Brasile e India si sono sostituiti ai partner europei 

che vantavano relazioni commerciali consolidate: saranno i 

principali competitor con cui confrontarsi. 
 

Tre risorse per i paesi UE 

1. tassi di interesse favorevoli per l’esportatore 

2. stabilità dell’euro «debole» Vs valute terze 

3. qualità del prodotto e del pacchetto assistenza & garanzia 

(oltre a quello finanziario). 

Beware of black knights! 
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Approfondire le insidie: la Risk Map SACE 
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Esplorare le opportunità: la Export Map SACE 
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Grazie per l’attenzione. 
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